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Bassa Padesione all'agitazione delPANNAO 

Protesta dei medici 
pochi i disagi 

...ma non è finita 
Bloccato solo il servizio pediatrico e quello gastroentereologico 
del S. Camillo - Il 1° febbraio manifestazione della Cgil-Cisl-Uil 

Pochi i disagi ieri mattina negli ospedali 
cittadini In seguito allo sciopero Indetto dal 
medici aderenti all'ANAAO-SIMP in lotta 
per la mancata applicazione del contratto di 
lavoro firmato 18 mesi fa. L'adesione all'agi­
tazione è stata bassa provocando in pratica 
solo il blocco dell'assistenza sanitaria al ser­
vizio gastroentereologico e pediatrico del S. 
Camillo. Tutto ha funzionato regolarmente 
Invece negli altri grandi nosocomi della città. 

Nella tarda mattinata una delegazione dei 
medici aderenti al sindacato ha manifestato 
in via Merulana presso l'assessorato della sa­
nità. L'assessore Franca Prisco ha ricevuto 
una loro delegazione e dopo un incontro, du­
rato un paio di ore, si è giunti a un accordo 
che l'organizzazione sindacale valuterà nei 
prossimi giorni. Se sarà considerato positivo 
(Il primo commento del segretario provincia­
le dell'ANAAO-SIMP ha parlato di «non sod­
disfazione, ma di cauto ottimismo») il calen­

dario degli scioperi previsti nel prossimi 
giorni — dal 4 all'8 febbraio — sarà revocato. 

Come si ricorderà la vertenza degli ospeda­
lieri riguarda adeguamenti salariali. In pra­
tica i medici e il restante personale degli 
ospedali chiedono che 11 loro stipendio sia 
•ricostruito» sulla base del contratto siglato 
come si è detto 18 mesi fa e che ci sia un 
regolamento più ordinato nel pagamento 
delle spettanze. L'assessorato alla sanità si è 
Impegnato a verificare le possibilità di «ade­
guare- i salari a partire dal 27 febbraio pros­
simo, compresi gli arretrati. 

Allo sciopero non ha partecipato la Fede­
razione unitaria CGIL-CISL-UIL che, inve­
ce, ha programmato una manifestazione in 
Campidoglio per il 1° febbraio. «Gli scioperi 
selvaggi creano solo difficoltà agli utenti — 
ha affermato Luigi Macchitella, segretario 
regionale della funzione pubblica-CGIL —. E 
crediamo inoltre che, isolando i lavoratori, li 
danneggiano». 

Il PCI rivendica più 
poteri ai Comuni 
e alle Province 

nelle Unità sanitarie 
La riforma sanitaria si può difendere snellendo assemblee e comitati di gestione che da 
parlamentini, con maggioranze e minoranze, si devono trasformare in agili organismi esecu­
tivi formati da tecnici e non più da rappresentanti delle forze politiche. Capacità e poteri 
programmatori ritornano così a Comuni e Province. È questa la principale proposta fatta dai 
comunisti in un progetto di legge regionale sul nuovo ordinamento delle Unità sanitarie 
locali. Il progetto è stato illustrato ieri mattina nel corso di una conferenza-stampa da 
Giovanni Berlinguer, Luigi Cancrinl, Mario Quattruccl e dal senatore Giovanni Ranalll. Un 
giudizio critico e stato espresso nei confronti del governo nazionale che «ha di fatto reso 
impossibile il realizzarsi degli obiettivi della legge di riforma». Critiche anche al pentapartito 
alla guida della Regione, che ha abdicato alle funzioni fondamentali di indirizzo e di pro­

grammazione, offuscando 

Uomo armato: 
allarme nella 
ambasciata 
nigeriana 

Era proclamato dagli autonomi 

Sciopero fallito 
Fermi soltanto 
settantasei bus 

Il dato si riferiva a ieri mattina - Bas­
sissime adesioni anche nel pomeriggio 

Non ha riscosso un grosso successo lo sciopero di 
ventiquattro ore degli autoferrotranvieri proclamato 
ieri dal sindacato autonomo Cisal. Dei 2348 mezzi del-
PAtac nella mattinata ne sono rimasti nei depositi 
solo 76; tutti gli altri hanno circolato normalmente. 
Un risultato tutto sommato scontato visto che alla 
confederazione sindacale 
autonoma sono iscritti, 
su un totale di diecimila, 
solo settecento dipenden­
ti dell'azienda comunale 
di trasporto impegnati 
nei servizi esterni. 

L'astensione che è ini­
ziata alla mezzanotte di 
domenica e si è conclusa 
alle 24 di ieri, fa parte di 
un pacchetto di «fermate» 
articolate regionalmente 
a sostegno del rinnovo 
del contratto scaduto il 
31 dicembre scorso. In 
particolare a Roma l'agi­
tazione è stata proclama­
ta in risposta alla manca­
ta convocazione degli 
•autonomi* da parte della 
Federtrasporti al tavolo 
delle trattative. 

Lo sciopero non ha pro­
vocato quindi grossi disa­
gi per i romani che hanno 
potuto raggiungere senza 
eccessivi ritardi i posti di 
lavoro. Sulla regolarità 
del servizio ha avuto in­
dubbiamente un peso fa­
vorevole la bassa percen­
tuale di adesione dei la­
voratori della categoria 
valutata nelle prime ore 
del giorno intorno al 
3,2%. Ma anche la chiu­
sura del lunedì di una 
gran parte dei negozi ha 
contribuito ad evitare in­
gorghi e rallentamenti 
che potevano essere pro­
vocati da tutti quelli che 
messi in allarme dalle 
proteste hanno deciso co­
munque di muoversi in 
macchina. 

Allarme poi rientrato, ieri 
pomeriggio, nell'ambasciata 
di Nigeria in via Orazio, nel 
quartiere prati: un'impiega-
ta ha telefonato al «113» chie­
dendo l'intervento della poli­
zia perché un giovane con­
nazionale armato di pistola 
stava minacciando un fun­
zionarlo. Numerose «volanti» 
hanno circondato l'edifìcio, 
poi alcuni agenti sono entra­
ti negli uffici e hanno blocca­
to il giovane che era «arma­
to* di una pistola giocattolo. 

Il nigeriano, portato nel­
l'ufficio stranieri della que­
stura, ha chiarito l'equivoco. 
Il giovane, identificato per 
Aklm Orugbolahan Fanoni, 
di 21 anni, era andato nella 
sua ambasciata per poter te­
lefonare ai suoi parenti in 
quanto qualche giorno fa è 
stato derubato a Palermo del 
portafogli che conteneva i 
documento e il denaro. Nel-
l'aprire il sacco a pelo per 
prendere qualcosa, è uscita 
fuori la «pistola* che il giova­
ne aveva comperato per por­
tarla al suo fratellino; una 
impiegata dell'ambasciata 
che si trovava nella stanza 
ha creduto che 11 giovane la 
stesse prendendo per usarla 
e quindi, allontanatasi con 
un pretesto, ha avvertito la 
polizia. 

ulteriormente il ruolo dell'i­
stituto regionale. In base al­
la proposta di legge dei co­
munisti i comitati di gestio­
ne delle USL avranno compi­
ti essenzialmente esecutivi 
delle decisioni assunte dal 
Comuni. Il Comune di Roma 
potrà delegare i poteri alle 
circoscrizioni, che a loro vol­
ta nomineranno al loro in­
terno il comitato di gestione. 
SI unificheranno cosi le 
competenze delle USL e delle 
circoscrizioni favorendo la 
integrazione dei servizi sani­
tari e assistenziali. 

Potrà essere questo un al­
tro importante passo in 
avanti verso il decentramen­
to. Il Comune di Roma e le 
Province nel territorio di lo­
ro competenza avranno, In­
vece, compiti fondamentali 
per coordinare le iniziative 
locali all'interno di un pro­
gramma regionale. «Su que­
sta proposta di legge — è sta­
to detto ieri mattina nel cor­
so della conferenza stampa 
— i comunisti intendono ra­
gionare mentre ci si prepara 
alle elezioni amministrative, 
su questa proposta si riser­
vano di impostare la loro 
battaglia politica nel prossi­
mo consiglio regionale». Di­
sastrosa è stata in questi an­
ni la politica della Regione 
per la sanità e fallimentare è 
il bilancio che i comunisti 
fanno a pochi mesi dalla fine 
della legislatura. 

Uno dei problemi per la 
cui soluzione il PCI si sta 
battendo è quello dei centri 
di alta specializzazione, ov­
vero dell'uso delle nuove tec­
niche di indagine nella sani­
tà, dal TAC alle angiografie 
computerizzate alta ecogra­
fia ai dosaggi immunologie!. 
Ma gli apparecchi che rendo­
no possibili queste tecniche 
di indagine sono distribuiti a 
Roma e nel Lazio — denun­
cia il PCI — secondo una pu­
ra logica di mercato. Sono 
assenti o carenti, infatti, nel­
le strutture pubbliche, pre­
senti e ben reclamizzati nelle 
case di cura più esclusive e 
non convenzionate. 

Stessa situazione per i ser­
vizi di alta specializzazione. 
La disordinata ed insuffi­
ciente distribuzione di posti 
per l'emodialisi costringe, ad 
esempio, molti pazienti a pa­
garsi da soli la possibilità di 
sopravvivere. I servizi di car­
diologia, invece, incapaci di 
provvedere ambulatoria-
mente alla definizione dia­
gnostica dei candidati all'in­
tervento, bloccano l'attività 
dei cardiochirurghi costrin­
gendo gli utenti ad attese 
lunghissime o a viaggi costo­
si. 

I comunisti chiedono una 
iniziativa urgente della Re­
gione e per questo presente­
ranno un emendamento al 
bilancio '85 perché soldi, 
mezzi, progetti e uomini sia­
no destinati alla soluzione di 
questi gravi problemi. 

Paola Sacchi 

Manifestazione 
oggi alle 17 

Al Portico 
d'Ottavia 
contro la 

«fuga 
legale» 

di Reder 
Una decisione grave, in» 

quietante. Questo il giudizio 
espresso in questi giorni dalla 
città sulla liberazione del cri­
minale nazista Walter Reder. 
E oggi, il no a questo che appa­
re un atto contro la volontà 
popolare e contro i sentimenti 
dell'antifascismo democrati­
co, sarà riaffermato con forza 
durante una manifestazione 
al Portico d'Ottavia con il sin­
daco di Marza botto. L'appun­
tamento è fissato per le 17. L'i­
niziativa è stata organizzata 
dalla comunità israelitica di 
Roma e dalle associazioni par­
tigiane. Ha aderito il PCI che 
invita tutti i militanti e tutti i 
cittadini a partecipare alla 
manifestazione per «esprime­
re indignazione e protesta 
contro una decisione inquie­
tante e ingiustificabile che va 
contro la volontà popolare e 
dei familiari delle vittime dì 
Marzabotto». Anche la segre­
teria della CGIL di Roma e del 
Lazio parteciperà all'iniziati­
va. «Saremo con voi al Portico 
d'Ottavia — dice il sindacato 
in un telegramma inviato al-
l'ANPI e alla comunità israeli­
tica — per riaffermare i valori 
dell'antifascismo e della resi­
stenza». 

Alla manifestazione, che fa 
seguito ad altre proteste citta­
dine contro la liberazione di 
Reder (un sit-in della FGCI, 
iniziative nei quartieri e nelle 
borgate, la manifestazione del 
PCI di domenica al cinema 
Vittoria) prenderanno la paro­
la il sindaco di Marzabotto (la 
città più colpita dalle orrende 
violenze naziste), Dante 
Cruicchi, il presidente del-
l'ANFIM, Giovanni Giglioni e 
il rabbino capo di Roma Elio 
Toa(f. Con questa manifesta­
zione centrale si vuol far senti­
re anche da Roma la voce di 
chi considera un insulto la de­
cisione del presidente del con­
siglio Craxi e un segnale peri­
coloso l'accoglienza riservata 
in Austria al criminale. 

La pista più credibile, al momento, sembra quella del piromane isolato 

I falò di Centocelle 
In 4 giorni 
bruciate 

diciassette 
automobili 

Non c'è nessuna testimonianza sull'auto­
re o gli autori degli incendi - C'è anche chi 
sottovoce accenna a tangenti non pagate Una delle auto date alle f iamme a Centocelle 

Il telefono in casa Martino 
è squillato nel cuore della 
notte, poco dopo le tre. «Qui 1 
vigili del fuoco. È vostra la 
FIAT 128 parcheggiata in 
Lardo Cocconi, davanti alla 
scuola media? Ignoti hanno 
appiccato il fuoco, siamo in­
tervenuti a spegnere l'Incen­
dio». Paola e Claudio Marti­
no sono scesi nel piazzale an­
tistante la casa: la loro mac­
china era ormai un rottame. 
Domenica notte sono state 

tre le macchine bruciate, 
giovedì scorso furono quat­
tordici, sempre nello stesso 
triangolo di strade, nel cuore 
del quartiere Centocelle. 

Durante l'ultimo «raid» ol­
tre all'auto di Claudio Marti­
no' sono state bruciate la 
«127» di Gabriella Mancini e 
la «128» di Giuseppe Mlnl-
chello, parcheggiata in via 
Parlatore. Tutte e tre le mac­
chine hanno riportato gra­
vissimi danni al cofano, al 

motore e all'abitacolo co­
sparsi di benzina. Stesso ri­
tuale per gli incendi appicca­
ti giovedì notte. Le quattor­
dici auto erano parcheggiate 
tra via del Castani e via degli 
Ontani e sono state bruciate 
con della benzina versata sul 
cofano e nell'abitacolo delle 
vetture. 

•Il guaio è che non abbia­
mo neanche una testimo­
nianza, qualcuno che abbia 
visto delle persone sospette 

La grotta di Zagarolo era 
pronta per un altro ostaggio 
- Sono saliti a otto gli arresti per il sequestro 

di Gianni Comper, il commerciante veronese 
liberato dalla polizia sabato scorso a Zagaro­
lo. In prigione questa volta è finito Antonio 
Olzai, 26 anni, fratello di Bernardino, già cat­
turato per lo stesso delitto. 

Antonio Olzai, originario di Bittl, in pro­
vincia di Nuoro, era uscito di prigione a giu­
gno dopo essere stato assolto per insufficien­
za di prove dall'accusa di aver commesso un 
duplice omicidio in Sardegna. Insieme a lui 
sul banco degli Imputati c'era Gianfranco 
Cavada, fratello di Salvatore, «carceriere» nel 
sequestro di Gianni Comper. La polizia ritie­
ne che Antonio Olzai sia uno degli organizza­
tori del rapimento. Pochi mesi fa aveva, tra 
l'altro, trattato con l'allevatore di Sallzzolle 

l'acquisto di una mandria di cavalli. 
Per il momento l'ordine di cattura è scat­

tato solo nel confronti di Salvatore Cavada 
che è stato arrestato mentre custodiva Gian­
ni Comper. Tutti gli altri (Mario Roma con i 
figli Sandro Biagio e Antonio, la moglie di 
Sandro, Patrizia Giordani e Bernardino Ol­
zai) sono in stato di fermo giudiziario. Il so­
stituto procuratore Mario Rosaria Cordova 
sta infatti completando gli interrogatori. Nel 
frattempo gli uomini della squadra mobile 
proseguono le indagini per individuare even­
tuali altri complici della banda. Non è esclu­
so che i malviventi stessero organizzando un 
nuovo sequestrò! Nella grotta dov'era tenuto 
prigioniero Gianni Camper era già pronto' un 
altro giaciglio. 

avvicinarsi alle macchine 
oppure scappare — dicono al 
commissariato di zona — 
Niente di niente, nessuno ha 
visto nulla o ne sa nulla. Del 
resto gli incendi divampano 
tra le 3 e le 4 di notte». Gli 
investigatori procedono per 
Ipotesi e per il momento si 
limitano a sorvegliare stret­
tamente il «triangolo degli 
incendi», soprattutto nelle 
ore notturne. 

«Non possiamo escludere 
nessuna pista perchè abbia­
mo pochissimi elementi — 
dice il dottor La Corte, del 
commissariato di polizia — 
però se fosse opera di una 
banda di teppisti probabil­
mente qualcuno nella zona 
avrebbe sentito degli schia­
mazzi. Neanche il movente 
politico sembra credibile: i 
proprietari delle auto incèn­
diate appartengono aceti so­
ciali dei più diversi. È gente 
comune che non svolge lavo­
ri particolarmente esposti: 
impiegati, casalinghe, un vi­
gile urbano. Nemmeno il ra­
cket delle estorsioni appare 
una pista probabile: fra le 
'vittime' degli incendiari non 
ci sono commercianti». 

Gli investigatori, pur non 
scartando nessuna ipotesi, 
sembrano propensi a credere 
che si tratti di un piromane 
isolato, magari vittima di di­
sturbi psichici, che abita nel 
quartiere. «La cosa di cui più 
avremmo, bisogno è qualche 
testimonianza. Pei" ora stia­
mo lavorando soprattutto 

confrontando gli episodi di 
questi giorni con altri avve­
nuti un anno e mezzo fa. 
Sempre in questa zona, ai 
confini con 11 Prenestino, 
vennero bruciate cinque 
macchine. La tecnica era più 
o meno la stessa, anche allo­
ra si parlò di un piromane 
Isolato. Concretamente Inve­
ce abbiamo elaborato un 
piano di stretta sorveglianza 
nelle strade del triangolo do­
ve si verificano gli incendi». 

Intanto nel quartiere la 
notizia ha fatto velocemente 
il giro ma nessuno azzarda 
ipotesi sull'ignoto o gli Ignoti 
piromani. «Delle macchine 
bruciate l'ho saputo stamat­
tina dalle mie clienti — rac­
conta 11 salumiere di via Par­
latore — CI slamo ricordati 
di quando l'anno scorso suc­
cessero fatti slmili. Allora si 
vociferava che era un ragaz­
zo un po' strano che girava 
per il quartiere, ma nessuno 
aveva neanche una prova. 
Ormai quel poveretto nean­
che si vede più, forse non sta 
più da queste parti». 

Qualcuno avanza sottovo­
ce l'ipotesi di tangenti non 
pagate ma poi non aggiunge 
altro. Anche le «vittime» del 
piromane non sanno verso 
chi lanciare accuse. «Nemi­
ci? — dice la signora Paola 
Martino — neanche a par­
larne, né io né mio marito 

.abbiamo mai fatto male a 
nessuno». 

Antonella Caiafa 

In dieci giorni due omosessuali uccisi a Piazza Navona, forse dalle stesse persone 

Uns II movente per due omicidi? 
Mario Beato, pensionato settantenne, assassinato sabato sera -1 due killer visti e descritti dal giovane inglese che 
abitava con la vittima - Colpito per rubargli denaro o «punito» perché omosessuale? - Gennaro Cicioia morì soffocato 

Sapevano esattamente 
dove trovare la loro vitti­
ma, sapevano anche che 
aveva affittato una stanza 
ad un giovane inglese. La 
polizia li sta cercando da 
tre giorni, da quando, saba­
to notte, hanno infierito a 
colpi di punteruolo e poi 
ucciso soffocandolo con un 
cuscino, Mario Beato, 70 
anni, ufficialmente pensio­
nato, in realtà piccolo ricet­
tatore, conosciuto dalla po­
lizia per reati di piccolo 
conto e nel quartiere come 
omosessuale. Sono gli stes­
si che meno di dieci giorni 
fa hanno ucciso, dopo aver­
gli rapinato la casa, Genna­
ro Cicioia, uno Stewart del-
PAlitalia, che viveva a po­
chi passi da piazza Navona, 
proprio come Mario Beato? 
E ancora, sono gli stessi che 
da qualche settimana stan­

no spargendo il panico nel 
quartiere, rapinando le per­
sone sole che girano nella 
zona dopo la mezzanotte. 

Per 11 momento Nicola 
Cavaliere, della squadra 
mobile che si occupa delle 
indagini, mantiene il più ri­
goroso riserbo sulla vicen­
da. Forse proprio perché le 
indagini sono vicine ad una 
svolta. Peter Roblns, il gio­
vane professore inglese che 
aveva affittato una stanza 
nell'appartamento di Ma­
rio Beato ha descritto gli 
assassini con precisione. Lo 
avevano aggredito, costret­
to ad aprire la porta dell'a­
bitazione mentre rincasava 
e quando lo legavano stret­
to ad una sedia ad uno dei 
due è scappato anche il no­
me di battes.imo del com­
plice. Fabio. È il più alto dei 
due, supera il metro e ot­

tanta, ha i capelli castani 
ed è molto magro. L'altro è 
un po' più basso, con i ca­
pelli scuri e ricci e di corpoh-
ratura più massiccia. È 
proprio partendo da queste 
segnalazioni che gli inqui­
renti hanno cominciato le 
ricerche dei due assassini. 

Per il momento sono an­
cora aperte le ipotesi più di­
sparate. Potrebbero essere 
due «soci» in affari di Mario 
Beato, dei rapinatori che 
portavano saltuariamente 
la refurtiva all'anziano ri­
cettatore e sapevano che 
sabato la cassaforte sareb­
be stata piena. Proprio il 
fatto che conoscevano bene 
l'indirizzo potrebbe accre­
ditare quest'ipotesi. 

Ma sono aperte anche al­
tre piste: Mario Beato era 
molto conosciuto nella zo­
na. I vicini di casa raccon­
tano che aveva l'abitudine 

di portarsi a casa dei giova­
ni di strada e organizzare 
insieme a loro festini ru­
morosi fino alla mattina. 
Sono notizie che si diffon­
dono in un batter d'occhio. 
Anche Gennaro Cicioia lo 
Stewart dell'Amalia era un 
omosessuale. La sera che fu 
ucciso aveva invitato nel 
suo appartamento due gio­
vani, probabilmente cono­
sciuti qualche ora prima. 
La mattina dopo la polizia 
ha trovato tre bicchieri 
usati e una bottiglia di vino 
aperta. 

E solo un'ipotesi ma po­
trebbe darsi che i due omi­
cidi siano legati dallo stes­
so filo. Un gruppo di delin­
quenti che ha preso di mira 
gli omosessuali? 

Carla Chelo 
NELLA FOTO: Mario Beato, il 
pensionato assassinato 

La decadenza del decreto: Vetere chiede l'intervento del governo 

«Sfratti, per Roma una calamita» 
•Se cade il decreto sugli 

sfratti a Roma ci troverem­
mo di fronte ad una situazio­
ne di vera e propria calami­
tà...». Lo dice il sindaco Ugo 
Vetere che stamattina ha in­
viato un telegramma ai pre­
sidenti della Camera, del Se­
nato e del Consiglio per sot­
tolineare «la necessità della 
conversione in legge del de­
creto». «Ribadisco — dice il 
sindaco nel messaggio — la 
necessità del recepimento 
delle norme già indicate nel­
la piattaforma dell'Anci nel­
l'ottobre deU'84 e in partico­
lare i punti relativi alla gra­
duazione degli sfratti, nessu­
no escluso, allo sblocco del 
mercato dell'affitto. Se è ne­
cessario — conclude Vetere 
— tali misure possono essere 
dettate anche mediante un 
nuovo decreto». 

L'iniziativa di Vetere fa se­
guito alla decisione presa 
dali'ANCI in una riunione 

sabato scorso di far scendere 
in campo l sindaci di tutte le 
città Interessate agli sfratti 
per sollecitare un immediato 
intervento del governo. Il de­
creto infatti decadrà il 30 e 
da giovedì dovrebbero ri­
prendere gli sfratti. A Roma 
già duemila famiglie sono in 
difficoltà e non riescono a 
trovare una casa In affìtto. E 
In calendario ci sono trenta­
mila esecuzioni. Cioè oltre 
centomila persone saranno 
costrette a lasciare le loro 
abitazioni. 

Una situazione davvero 
drammatica. Vetere è Inter­
venuto ieri anche presso il 
prefetto per evitare la ripre­
sa degli sfratti. Il Comune 
sta finendo e consegnerà 
presto (insieme con l'IACP) 
circa cinquemila nuovi al­
loggi. Ma questo (anche se è 
tanto) non riuscirà a risolve­
re un problema che ormai ha 
assunto dimensioni Incon­
trollabili. 

Una farmacia distrutta 
da un'incendio ai Parioli 

Un incendio di vaste proporsioni si è sviluppato ieri nella tarda 
serata nel retro della farmacia del dott. Giuseppe Franzoni in via 
Gramsci 1 (quartiere Parioli). I vigili accorsi subito hanno fatto 
sgombrare in via precauzionale gli appartamenti dello stabile, ma 
una volta accertata la stabilità dell'edificio gli inquilini sono tutti 
rientrati in casa. L'incendio di cui non si conosce la causa, anche se 
si tende a escludere l'orìgine dolosa ha distrutto l'interno della 
farmacia. 

Il PSI: «Dopo il voto sindaco 
socialista a Roma» 

•Il PSI e l'intero polo laico socialista rivendicano il sindaco di 
Roma>. E il senso di una lunga dichiarazione rilasciata a un'agen­
zia di stampa dal segretario cittadino del PSI, Saro Munafò, che 
avverte DC e PCI che i socialisti non sono disposti a cedere ancora 
lo «scettro capitolino». Il dirigente socialista fa sapere che per 
quanto riguarda le alleanze «saranno gli elettori a decidere». Nel 
dibattito politico pre-elettorale interviene anche Angiolo Marroni, 
vicepresidente della Provincia. «A Roma — dice — le forze di 
sinistra dovranno continuare a lavorare rilanciando i loro pro­
grammi». Alla Regione c'è bisogno di «una maggioranza program­
matica di sinistra». Sulla DC Marroni dice che è «un partito peg­
giorato». Rimettere in gioco Io scudo crociato «significherebbe» far 
tornare indietro la provincia di dieci anni». 

Severi polemizza con Vetere 
sui problemi del traffico 

Polemica lettera di Severi a Vetere sui problemi del traffico. In 
un lungo messaggio inviato al sindaco. Severi si sofferma sulla 
decisione presa dalla Giunta di affidare all'Università di Roma 
l'incarico di uno studio per un sistema di trasporti pubblici citta­
dino. «Sono francamente sconcertato — dice Severi — non solo 
per la procedura adottata, che non tiene conto della recente firma 
col ministro Signorile della convenzione per il "progetto mirato". 
ma soprattutto per la sostanza del provvedimento». 

Arrestata una banda 
di ricettatori ad Ostia 

Avevano organizzato una vera e propria banda per smerciare 
oggetti di valore rubati che lavorava a Ostia e nel centro della città. 
La base operativa era in casa dì Armando Crescenzi. Insieme a lui 
sono stati arrestati: la moglie, il nipote e altri complici. Sono stati 
trovati numerosi orologi d'oro per un valore di 300 milioni e 180 
milioni in contanti. 

Lutto negli uffici giudiziari 
È morto il col. Placidi 

Si è spento improvvisamente ieri mattina per un infarto il co­
lonnello Ruggiero Placidi, 55 anni, dirigente del reparto di carabi­
nieri degli uffici giudiziari di piazzale Clodio. Personaggio schivo e 
riservato, aveva sostituito tre anni fa il colonnello Antonio Vari-
sco, ucciso dalle BR. I funerali — dopo l'esposizione nella camera 
ardente al Policlinico —, si svolgeranno domani in forma solenne 
al Celio. 


